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Finanziare lo studio
IL RAPPORTO CON LE BANCHE

L’ampliamento
Da marzo 2014 «bollino pubblico» esteso
a iscritti agli ordini e associazioni di categoria

Il canale bancario
Richieste in crescita dopo la partenza lenta
In prima fila avvocati e commercialisti

Credito «protetto» ai professionisti
Primi passi con il Fondo di garanzia: 1.500 domande e 88 milioni di prestiti 

7
Che cos’è il Fondo centrale di ga­
ranzia? 
È una garanzia pubblica del Mi­
nistero dello Sviluppo econo­
mico che sostituisce le costose 
garanzie normalmente richie­
ste per ottenere un  finanzia­
mento. Istituita nel 2000 solo 
per le Pmi, dal marzo 2014, con 
l’entrata in vigore del «Decreto 
del fare» è operativa anche per i 
liberi professionisti iscritti agli 
ordini o aderenti ad associazio­
ni professionali iscritte all’ap­
posito elenco del Mise. 

7
In quali casi può essere attivata 
questa garanzia? 
Può essere attivata solo a fronte 
di  finanziamenti  concessi  da 
banche, società di leasing e altri 
intermediari finanziari. Il Fon­
do non interviene direttamente 
nel rapporto tra banca e cliente. 
Tassi di interesse e condizioni di
rimborso sono lasciati alla con­
trattazione tra le parti. 

7
Quali sono i requisiti richiesti?
I professionisti (e le Pmi) devo­
no essere valutati in grado di 
rimborsare il finanziamento ga­
rantito. Devono perciò essere 
considerati economicamente e 
finanziariamente sani sulla base
di appositi modelli di valutazio­
ne che utilizzano i dati di bilan­
cio (o delle dichiarazioni fiscali)
degli ultimi due esercizi.

7 
Come si presenta la domanda?
Occorre rivolgersi a una banca 
per richiedere il finanziamento 
e, contestualmente, richiedere 

che sul finanziamento sia acqui­
sita la garanzia diretta. Sarà la 
banca stessa ad occuparsi della 
domanda. In alternativa, ci si 
può rivolgere a un Confidi che 
garantisce l’operazione in pri­
ma istanza e richiede la contro­
garanzia al Fondo.

7
Quali interventi garantisce e in 
quale misura?
L’intervento è concesso, fino a 
un massimo dell’80% del finan­
ziamento, su tutti i tipi di opera­
zioni sia a breve sia a medio­lun­
go termine, tanto per liquidità 
che per investimenti. Il Fondo 
garantisce a ciascuna impresa o 
professionista un importo mas­
simo di 2,5 milioni di euro, un 
plafond che può essere utilizza­
to attraverso una o più operazio­
ni, fino a concorrenza del tetto 
stabilito, senza un limite al nu­
mero di operazioni effettuabili. 
Il limite si riferisce all’importo 
garantito, mentre per il finanzia­
mento nel suo complesso non è 
previsto un tetto massimo.

7
In quali settori interviene il Fondo?
Possono essere garantiti i sog­
getti  appartenenti  a qualsiasi 
settore con l’eccezione delle at­
tività finanziarie. 

7 
Quali sono i tempi di risposta?
Le procedure sono snelle e velo­
ci: in tempi rapidi vengono veri­
ficati i requisiti di accesso e adot­
tata la delibera. L’impresa viene 
informata vie e­mail sia della 
presentazione della domanda 
sia dell’adozione della delibera.
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Domande & Risposte. Fino a 2,5 milioni di euro

L’intervento copre
l’80% dell’importo

* Dati a partire dal 10 marzo - ** Dati fino al 20 aprile 

L’operatività del Fondo di garanzia per i professionisti. Dati dal marzo 2014 all'aprile 2018
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pMuove i primi passi il credito 
su misura per i professionisti. Ol­
tre alle possibilità offerte dalle 
Casse di previdenza e dalle Asso­
ciazioni di categoria (si veda l’arti­
colo sul Sole24 Ore del 16 aprile), 
esiste un ventaglio di opportunità 
che va dalle garanzie ai finanzia­
menti diretti delle banche.

Il «bollino» pubblico
Dal marzo 2014 anche i professio­
nisti iscritti a ordini e associazioni 
possono accedere al Fondo di ga­
ranzia per le Pmi, il “bollino pub­
blico” attivabile per  i  finanzia­
menti  bancari.  Un’opportunità 
ancora poco sfruttata, ma con am­
pi margini di crescita. 

Secondo la fotografia scattata
dal Mise da gennaio ad aprile di 
quest’anno sono state 164 le do­
mande accolte. Sommate a quelle 
che hanno ottenuto il via libera da 
quando lo strumento è operativo 
si arriva a 1.464 domande, che han­
no consentito di sbloccare oltre 88
milioni di finanziamenti con un 
importo massimo garantito di cir­
ca 63 milioni. Dopo una partenza 
lenta nel 2017 si è assistito a un’ac­
celerazione con 465 richieste rite­
nute idonee per un importo massi­
mo garantito di 21,1 milioni. Nume­
ri in crescita ma ancora esigui ri­
spetto a quelli delle Pmi e pari allo 
0,4% delle richieste complessive 
registrate lo scorso anno. «Siamo 
stati tra i promotori dell’apertura 
del Fondo ai professionisti ­ spiega
Ezio Maria Reggiani, membro del­
la giunta nazionale di Confprofes­
sioni delegato al credito ­ e ritenia­
mo che la riforma dello strumento

possa ampliare la platea potenzia­
le». Il restyling del Fondo basato 
su un rating in cinque classi e mag­
giore credito per gli investimenti, 
dovrebbe entrare a regime a breve
dopo una fase di sperimentazione.
«Per molti anni ­ prosegue ­ le ban­
che hanno considerato i profes­
sionisti come privati a rischio con­
tenuto e gli stessi professionisti 
hanno faticato a inquadrare la loro
attività come attività economica. 
Qualcosa, però, sta cambiando. 
Stiamo cercando di far compren­
dere i vantaggi di una garanzia 
pubblica che consente sia di gioca­
re sia in difesa, per tutelarsi in caso
di mancati pagamenti, che in at­
tacco, per sostenere la crescita». 

Alla base dello scarso utilizzo
del fondo c’è soprattutto un insuf­
ficiente conoscenza di questa pos­
sibilità che viene ancora conside­
rata limitata alle realtà aziendali. 
«I professionisti si autoescludono
perché pensano di non rientrar­
ci», spiega Andrea Toma, respon­
sabile dell’area lavoro del Censis. 
Anche  perché,  continua  Toma 
«negli  ultimi  anni,  la  crisi  ha 
schiacciato i professionisti sull’at­
tività quotidiana e sulla sopravvi­
venza». Ma a pesare c’è anche la 
dimensione degli studi e la loro or­
ganizzazione.  «Per  accedere  a 
questi finanziamenti è necessario 
possedere determinati requisiti e i
professionisti non solo devono sa­
perlo ma devono anche struttu­
rarsi in modo da soddisfarli». 

Per i professionisti la sfida è
quindi quella di fare un salto di 
qualità sia progettuale che orga­
nizzativo «Gli interlocutori ­ con­
clude Toma ­ ragionano e parlano 
con un linguaggio aziendale: è ne­
cessario fare uno sforzo per ade­

guarsi: bisogna saper mettere a 
punto un business plan, elaborare 
una programmazione e una previ­
sione di entrate e uscite. Va cioè 
costruita una struttura capace di 
rispondere ai requisiti richiesti, 
impostati sul modello aziendale».

Le banche
Quando i professionisti si rivolgo­
no direttamente agli istituti ban­
cari incontrano approcci diversi. 
Molte banche non hanno ad esem­
pio, offerte dedicate perché li con­
siderano  una  categoria  molto 
frammentata  che  preferiscono 
soddisfare con prodotti calibrati 
sulle esigenze specifiche. 

Altri istituti hanno invece mes­
so a punto proposte che si rivolgo­
no sia ai professionisti che alle pic­
cole e medie imprese. È il caso di 
Crédit Agricole Cariparma che ha
elaborato offerte per la cosiddetta 
clientela Small business. Nell’ulti­
mo biennio la banca ha registrato 
un aumento delle richieste di fi­
nanziamento da parte dei profes­
sionisti (+ 34% nel 2016 e + 15% nel 
2017). In prima fila ci sono gli avvo­
cati, seguiti da notai e commercia­
listi. Anche Banca Sella ha un’of­
ferta dedicata a professionisti e 
piccole e medie imprese che pre­
vede conti correnti, finanziamen­
ti, mutui e crediti agevolati.

Una proposta ad hoc è stata in­
vece messa a punto da Unipol e 
prevede conti correnti cui è possi­
bile agganciare servizi e finanzia­
menti. Dal 2015 è stata utilizzata da
3.900 professionisti, con un’ero­
gazione di 166 milioni di euro . La 
richieste sono in aumento (+20%) 
e arrivano soprattutto da avvocati,
commercialisti e assicuratori.
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